
Data Delibera: 29/03/1999  
Numero Delibera: 23  
Data entrata in vigore: 01/01/1999  
Tipo regolamento: Entrate comunali  
Titolo: REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE COMUNALI  
Note: 
N° articoli:  26  
 
 
Art. 1  

Articolo 1 : definizioni  
 
1. Ai fini del presente Regolamento, s’intende :  

a) per “accertamento”, il complesso delle attività di controllo e verifica degli atti, documenti, situazioni di fatto e quanto 
rileva ai fini della obbligazione tributaria, compresa la quantificazione di questa, effettuate dall’ufficio comunale, e che 
si concludono con la notificazione al contribuente interessato di un apposito avviso;  

b) per “accertamento istruttorio”, l’attività di ricerca e di rilevazione dei soggetti passivi del tributo e dei dati ed 
elementi necessari per l’accertamento di cui alla precedente lettera a);  

c) per “agevolazioni”, le riduzioni e le esenzioni dal tributo previste dalla legge o dal regolamento;  

d) per “dichiarazione”, la dichiarazione o la denuncia, che il contribuente è tenuto a presentare al Comune in forza di 
legge o di regolamento;  

e) per “funzionario responsabile”, il dipendente designato dalla Giunta comunale quale responsabile della gestione del 
tributo;  

f) per “Regolamento”, il presente regolamento generale delle entrate tributarie comunali;  

g) per “responsabile” del settore, del servizio, dell’ufficio, rispettivamente il dirigente, il funzionario, l’impiegato, cui 
risulta affidata, mediante il Piano Esecutivo di Gestione - PEG, la responsabilità della gestione delle attività proprie del 
settore, servizio o ufficio comunale;  

h) per “tributo”, l’imposta, la tassa, il diritto o, comunque, l’entrata avente natura tributaria.  

 
Art. 2  

Articolo 2 : Ambito e scopo del Regolamento 
 
1. .Il Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista  dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, e dall’articolo 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, disciplina le varie attività che il 
contribuente ed il Comune impositore sono tenuti a compiere ai fini dell’applicazione dei tributi di competenza del 
Comune, con particolare riguardo alle attività di accertamento, anche istruttorio, e alla riscossione dei tributi medesimi.  
 
2. Le norme del Regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento dell’attività del Comune quale soggetto 
attivo del tributo, in osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità e trasparenza, nonché a stabilire un corretto 
rapporto di collaborazione con il contribuente. In particolare, le norme suddette sono volte a dettare principi per la 
determinazione delle aliquote e tariffe, a disciplinare le attività di controllo, di accertamento, di riscossione e di 
determinazione ed applicazione delle sanzioni e a specificare le forme di gestione, le procedure e le competenze degli 
organi e degli uffici.  
 
3. Nella gestione dei tributi disciplinati da apposito regolamento, le norme relative, se non contrastanti con quelle del 
presente Regolamento, continuano ad essere applicate.  
 
4. Per quanto attiene alla individuazione ed alla definizione delle fattispecie imponibili e dei soggetti passivi, nonché 
alla determinazione dell’aliquota o tariffa massima dei singoli tributi, si applicano le relative disposizioni legislative.  



Art. 3  
Articolo 3 : Entrate tributarie comunali  

 
1. Costituiscono entrate tributarie comunali, disciplinate dal presente Regolamento, le entrate derivanti da imposte, 
tasse, diritti o, comunque, aventi natura tributaria, istituite ed applicate dal Comune in base alla legislazione vigente o 
che saranno applicate in base a legge futura.  

2. La istituzione del canone per l’installazione di mezzi pubblicitari comporta l’automatica esclusione dell’applicazione 
dell’imposta comunale sulla pubblicità.  

 
Art. 4  

Articolo 4 : Agevolazioni tributarie  
 
1. Per l’applicazione delle agevolazioni tributarie, valgono le disposizioni di legge e di regolamenti vigenti in materia.  
 
2. Eventuali agevolazioni, previste da leggi statali o regionali successivamente all’entrata in vigore del Regolamento, le 
quali non abbisognino di essere disciplinate con norma regolamentare, si intendono applicabili anche in assenza  
di una conforme previsione di regolamento, salva esclusione espressa dal Consiglio comunale nell’ipotesi in cui la 
legge, che le prevede, non abbia carattere cogente.  
 
3. A decorrere dal 1° gennaio 1999, le Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale – ONLUS, di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, sono esonerate dal pagamento di tutti i tributi di competenza del 
Comune e dei connessi adempimenti. L’esenzione è concessa su richiesta sottoscritta dal rappresentante legale 
dell’organizzazione e corredata da certificazione attestante l’iscrizione nell’anagrafe unica delle ONLUS, istituita 
presso il Ministero delle Finanze, ed ha decorrenza dalla data di presentazione della richiesta suddetta. Non si fa luogo a 
rimborso di quanto già versato, né a sgravio di quanto già iscritto a ruolo.  
 
4. Qualora la legge o i regolamenti prescrivano, ai fini della concessione della agevolazione, la esibizione di specifica 
certificazione o documentazione comprovante fatti e situazioni in genere ovvero stati e qualità personali, in luogo di 
essa, è ammessa una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta alla presenza del funzionario comunale di fronte al quale è 
resa, non soggetta ad autenticazione . Se successivamente richiesta dal Comune, tale documentazione dovrà essere 
esibita nei modi e nel termine stabiliti, pena la esclusione della agevolazione. Così pure dovrà essere esibita 


